
 
   
 
 

 
 
 
 
 

Mod. NID 2 – Ed. 2 Rev. 1 del 15/01/2024  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

OFFICINE KREATIVE KIDS 
Micro Nido – Art. 53 R.R. 04/2007 

PROGETTO EDUCATIVO GENERALE 



 
   
 
 

 
 
 
 
 

Mod. NID 2 – Ed. 2 Rev. 1 del 15/01/2024  

 

 
 
 
 
 

"Un bambino creativo 
è un bambino felice " 

(B. Munari) 
 
PRESENTAZIONE 

Zorba, nel romanzo dello scrittore cileno Luis Sepùlveda “Storia di una gabbianella 

e del gatto che le insegnò a volare”, è il nome del gatto che si prende cura dell’uovo 

affidatogli da una gabbiana morente e che aiuterà la piccola gabbianella nel suo cammino 

di crescita, incoraggiandola a scoprire la sua identità, sostenendola nella faticosa 

accettazione di sé, fino al momento del volo, metaforica conquista, appropriazione e 

realizzazione della propria vita. 

Nell’anno 2000, avendo a modello proprio la vicenda della gabbianella e del gatto 

e intorno ai valori di solidarietà, cooperazione, accoglienza ad essa ispirati, si costituisce 

a Terlizzi (BA) la Cooperativa Sociale “Zorba” con l’intento di proporsi in attività 

riguardanti l’area dei servizi alla persona, con una particolare attenzione a quelli dedicati 

ai bambini e ai ragazzi. 

La professionalità della compagine sociale nel settore dei servizi educativi, insieme alla 

affidabilità, ad una forte capacità ideativa e progettuale ed al radicamento nel territorio 

costituiscono i punti di forza della Cooperativa Sociale Zorba. A tutela della qualità dei 

servizi offerti, le stesse caratteristiche sono da sempre richieste anche a chi, dall’esterno, 

presta la propria opera per la Cooperativa. 

La diversità di competenze, formazioni e storie professionali dei fondatori ha costituito 

fin dall’inizio una preziosa risorsa in termini di consapevolezza, solidità e concretezza 

progettuale. 

 
Mission e principi distintivi 

ZORBA è dunque una Cooperativa Sociale che accoglie e accompagna nella crescita verso 
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l’autonomia bambini e bambine, ragazzi e ragazze, famiglie in difficoltà attraverso i suoi 

servizi residenziali: COMUNITA’ EDUCATIVA PER MINORI “ZORBA” e COMUNITA’ 

ALLOGGIO PER GESTANTI E MADRI CON FIGLI A CARICO “CONTROVENTO”. 

ZORBA è anche uno spazio di pensiero sull’azione educativa e un laboratorio di 

progettazione di risposte e strategie di intervento per contrastare il disagio e promuovere 

il benessere delle persone (bambini, ragazzi e famiglie) attraverso la presenza territoriale 

dei suoi servizi educativi e di ANIMAZIONE DI STRADA LUDOBUS “LUDITERRANEO” 

finalizzati a realizzare attività educative, ludico-ricreative e culturali e percorsi di sostegno 

e integrazione sociale e socio-culturale. 

 
Centralita’ della persona e lavoro di rete 

Il modello di presa in carico di ZORBA si fonda sulla centralità dell’individuo rispetto alla 

struttura e/o servizio: con ciascun utente dei nostri servizi si concordano gli obiettivi 

personali, attraverso lo strumento del Progetto Educativo Individualizzato. 

Lo stesso modello educativo è costantemente verificato e sviluppato alla luce 

dell’esperienza educativa quotidiana con i bambini/e ed i ragazzi/e e le loro famiglie. 

Inoltre, ZORBA dedica da sempre particolare attenzione alla costruzione di reti di 

collaborazione e confronto; il coinvolgimento e l’alleanza educativa con le famiglie e con 

le altre risorse territoriali rappresenta, infatti, uno dei principi fondamentali nella 

gestione dei nostri servizi socio-educativi. 

 
Il servizio OFFICINE KREATIVE di Zorba nasce nel 2011 dall’idea di costituire un luogo 

dedicato a bambini e ragazzi dove sperimentare la creatività a 360 gradi ed esprimere 

le proprie potenzialità diventando protagonisti del proprio percorso di crescita. 

Nello stesso nome si individua la mission del centro: 

La parola officina deriva da una composizione di parole latine opus -ĕris «opera» e 

facĕre «fare» ad indicare un luogo di lavoro, un laboratorio di produzione, ideazione e 

trasformazione dove la creatività (da cui la parola Kreative) la fa da padrone ed è intesa 

come capacità di inventare, ideare, foggiare, dare vita a qualche cosa. 
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OFFICINE KREATIVE KIDS 

 
Il Micro-Nido “Officine Kreative Kids” è uno spazio dedicato a bambini e bambine di età 

compresa tra i 3 e i 36 mesi finalizzato ad offrire un luogo privilegiato di formazione e 

crescita che miri allo sviluppo armonico ed equilibrato della personalità favorendo lo 

sviluppo delle potenzialità cognitive, psico-motorie, affettive, relazionali e sociali. 

Esso prevede una frequenza giornaliera, orari ed attività in grado di assecondare le 

esigenze delle famiglie ed in particolare delle madri lavoratrici facilitandole all’accesso 

e/o al rientro nel mondo del lavoro ed aiutandole concretamente a conciliare le scelte 

professionali con le esigenze della famiglia. 

 
FINALITA’ GENERALI 

Gli obiettivi perseguiti dal nido mirano al raggiungimento di uno sviluppo equilibrato delle 

bambine e dei bambini e del benessere psico-fisico attraverso la libera espressione, 

l’educazione all’aperto e il rispetto del diritto al gioco considerato per noi lo strumento 

educativo e formativo principe per facilitare nei piccoli la costruzione di positivi modelli 

di comportamento e conoscenza del mondo e della natura che li circonda. 

Per questo tutte le attività proposte sono espresse in forma ludica e realizzate in un 

contesto fisico e relazionale in grado di garantire ai bambini ascolto ed attenzione ai 

bisogni materiali ed emotivi, favorire la comunicazione verbale e non verbale, facilitare 

l’accettazione del distacco temporaneo dai genitori aiutandoli a costruire i primi rapporti 

basati sulla fiducia e su un atteggiamento positivo verso il mondo esterno. 

Inoltre sono assicurati i servizi di igiene del bambino, di cura e sorveglianza continua ed 

azioni di sostegno e affiancamento alle famiglie attraverso il coinvolgimento in attività, 

colloqui, dibattiti finalizzati al confronto su tematiche educative riguardanti la cura dei 

figli e le scelte educative. 
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ELEMENTI FONDANTI IL PROGETTO EDUCATIVO 

 
Il Micro-Nido “Officine Kreative Kids” si fonda su metodi educativi ispirati alla 

PEDAGOGIA ATTIVA, dunque sulla individuazione di un percorso educativo basato sulla 

centralità del bambino, protagonista attivo delle sue prime conquiste verso l’autonomia, 

che impara ad aprirsi al mondo incoraggiato nella libertà di scelta e sostenuto da 

educatori e genitori. 
 

Il bambino infatti ha un’innata predisposizione ad indagare l’ambiente, ad imparare, 

conoscere, ad aprirsi e ad interagire con gli altri. E’ quindi considerato soggetto attivo 

dello sviluppo in tutte le sue dimensioni: costruisce, sperimenta ed esplora il mondo senza 

mai “subire” l’intervento pedagogico dell’adulto. 

 
Altro tema centrale nella pratica pedagogica del nido è l’educazione alla percezione 

sensoriale del bambino, attraverso l’apprendimento esperienziale. 

La PEDAGOGIA DEI CINQUE SENSI, ispirata al contributo di Munari e Steiner, sostiene lo 

schema conoscitivo su base sensoriale, affermando che ciascuno, ancor prima di venire 

al mondo, attiva processi di apprendimento che, per quanto elementari, utilizzano gli 

stessi strumenti conoscitivi degli adulti: i cinque sensi. 

L’obiettivo è dunque aiutare il bambino a conoscere, valorizzare e affinare i sensi ed 

elaborare il proprio pensiero attraverso sentieri esperienziali ed emotivi e tutte quelle 

attività legate alla creatività, all’espressività e alla fantasia. 

 
Munari propone un laboratorio per l’esplorazione dei cinque sensi, luogo di creatività e 

conoscenza, di sperimentazione, libertà e scoperta, apprendimento attraverso il gioco. 

Uno spazio dove sviluppare la capacità di osservare con gli occhi e con le mani per 

imparare a guardare la realtà e conoscerla attraverso “il fare”, avvicinandosi in maniera 

esperienziale al mondo dell’arte. 
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All’interno del nido saranno dunque attrezzati percorsi di gioco impostati sulla scoperta, 

la meraviglia, L’ESPERIENZA SENSORIALE tattile e visiva, la sperimentazione e il fare. 

Poche regole e tanta libertà di muoversi per scoprire il mondo dei sensi. Il bambino in 

autonomia o insieme ai propri educatori può toccare, manipolare, comporre e scomporre 

compiendo azioni fondamentali del processo di apprendimento e di crescita in un 

immaginario viaggio nel mondo dei cinque sensi: 

VEDO E OSSERVO: il bambino esplora il  mondo che lo circonda attraverso la vista 

(forme, colori, oggetti, persone) 

ASSAGGIO E ASSAPORO: il bambino scopre gusti, sapori, odori attraverso il gusto e 

l’olfatto e con l’utilizzo di alimenti vari e naturali che diventano materiale di lavoro 

TOCCO MANIPOLO E CONOSCO: il bambino acquisisce manualità manipolando materiali 

diversi e attraverso i percorsi tattili sensoriali sperimenta nuove sensazioni 

ASCOLTO E SUONO: musica, rumori e sonorità affinano il senso dell’udito e stimolano il 

potenziale immaginativo-creativo, potenziano concentrazione e attenzione modulando 

altresì i tempi del gioco e della socializzazione 

 
La CREATIVITÀ, le tecniche e gli strumenti per potenziarla, sono elementi determinanti 

del nostro progetto. Officine Kreative Kids rappresenta un contenitore per il bambino e 

il suo potenziale immaginativo-creativo, uno spazio da arricchire e riempire di creatività, 

avendo la possibilità di sperimentare, immaginare, creare, conoscere e scegliere, 

sbagliare e trovare strategie sviluppare una percezione di sé autentica e autonoma 

rispetto ai condizionamenti di una realtà strutturata dagli adulti. 

Per incrementare la creatività e l’immaginazione del bambino è importante l’utilizzo di 

materiali semplici, che permettano un gioco che potenzi la fantasia. I materiali non 

strutturati, come stoffe colorate, blocchi in legno, oggetti di uso quotidiano permettono 

trasformazioni varie, quanto lo desiderano la creatività e la fantasia del bambino. Al gioco 

libero di fantasia sono legate sensazioni positive come la gioia, la vivacità, una motricità 

più attiva e il risveglio delle capacità creative. In questo modo il bambino può 

sperimentare meraviglia e libertà di espressione passando attraverso l'educazione 

all'ascolto, la conoscenza, lo sviluppo della corporeità e la pluralità dei linguaggi. 

Le nostre attività sono pensate e progettate in riferimento all’OUTDOOR EDUCATION e 
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all’OUTDOOR URBANO che pone l’accento su un orientamento pedagogico: quello di 

valorizzare al massimo le opportunità dello star fuori (out-door) e del concepire 

l’ambiente esterno in sè come un luogo privilegiato di formazione. Nella nostra società 

ormai lo spazio esterno è completamente disabitato da parte dell’infanzia, per cui 

volgiamo uno sguardo nuovo anche sulla città, come luogo di apprendimento con una 

curiosità esplorativa: la città che custodisce bellezza (parchi, piazze, centri storici, orti 

urbani ecc..), la città dai molteplici sguardi, come luoghi di crescita. 

L' apprendimento all'aperto e a contatto con la natura educa il corpo, la mente e il senso 

sociale, potenzia le competenze emotivo-affettive, espressive, creative senso motorie, 

accrescendo la conoscenza e il rispetto per l'ambiente in tutte le sue sfaccettature. 

L'esperienza in natura inoltre, come sostiene Farnè, permette di coinvolgere tutti i sensi 

del bambino poiché presenta tutti gli stimoli necessari ad uno sviluppo armonico della 

personalità. 

Per promuovere questo orientamento pedagogico, sfruttiamo al massimo degli spazi 

all’aperto di cui gode la nostra struttura: il GIARDINO e il PICCOLO ORTO DIDATTICO. 

Nel primo i bambini trovano proposte di gioco in sintonia con l'ambiente naturale come 

tronchi, cucina di fango, percorsi sensoriali composti da elementi naturali (foglie, sassi, 

erba, etc..). Nell'Orto Didattico invece i bambini fanno esperienza concreta del processo 

di crescita e trasformazione partendo dal seme per arrivare alla pianta. Qui si 

sperimenta pertanto la cura della pianta e della terra come essere vivente che muta a 

seconda delle stagioni favorendo un processo di conoscenza spontaneo, ridando senso 

alla “lentezza” ai bambini che vivono continuamente ritmi frenetici. Infatti i bambini che 

giocano in natura si sincronizzano spontaneamente con i suoi ritmi. 

Anche NELL’OUTDOOR EDUCATION il GIOCO è strumento fondamentale di conoscenza 

perché utilizza il motore più eccitante che l’uomo conosca: il piacere. Il gioco migliora 

l’umore, stimola l’autostima, l’intuizione e il problem solving e la motricità. Basta 

predisporre il “mondo”, cioè lo spazio attorno a lui, gli arredi e il materiale di gioco, in 

modo tale che sia stimolante, desiderabile e raggiungibile: il bambino ha in questo 

modo la possibilità di viversi come soggetto attivo, la possibilità di esprimersi e di essere 

se stesso. Infine, come sostiene la pedagogia da anni e lo confermano le neuroscienze, il 

gioco fornisce un’occasione felice per apprendere le cose che lo circondano e la natura 
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permette di apprendere concetti come il mutare delle stagioni, la nascita o la morte degli 

essere viventi . Pertanto permettendo ai bambini di giocare all’aperto, offriamo loro la 

possibilità di riscoprire il corpo e sentirsi “natura in natura” ovvero in relazione con tutti i 

viventi. 

Un altro tratto fondamentale del progetto è rappresentato dall’importanza riservata allo 

SPAZIO e al MATERIALE, e degli usi in relazione alle esigenze dei bambini, nella 

consapevolezza che il processo di apprendimento avviene all’interno di un contesto 

formato da spazi fisici e sociali. 

L'ambiente è costituito da spazi organizzati intenzionalmente, con precisi significati 

educativi, pensati per favorirne un utilizzo pieno, differenziati per fasce di età, e per 

offrire ai bambini stimoli e possibilità di esperienze varie, costruttive e complesse. 

Gli arredi, le cose, gli oggetti, i differenti materiali sono per il bambino interlocutori 

importanti che influenzano i suoi comportamenti e la sua vita di relazione. L’attenzione 

è focalizzata alla creazione di spazi strutturati, accoglienti, accessibili, stimolanti, curati 

in ogni aspetto e differenziati funzionalmente. Dunque un luogo fisico, ma anche un 

TEMPO quotidiano, fatto di ritmi e gesti pensati, che progressivamente assumono 

familiarità e riconoscibilità. La giornata con i suoi “tempi” diversificati, diventa allora un 

“contenitore” di relazioni, attività, routines e cambiamento. 

 
MUSICA AL NIDO 

La musica rappresenta uno dei linguaggi che il bambino esplora ed assorbe in autonomia 

dall'inizio della vita. Fin dal suo stato embrionale, il bambino è immerso in un mondo 

sonoro che lo accompagnerà per tutta la vita intrauterina e extrauterina. L’ascolto della 

musica nel pancione o nei primi mesi di vita, ha effetti positivi sullo sviluppo del bambino, 

lo aiuta a superare lo stress della nascita a sviluppare la capacità di apprendimento e di 

comunicazione e a potenziare il suo sviluppo celebrale. La musica è una forma di 

linguaggio e strumento di scoperta. Afferrare e battere l’uno contro l’altro gli oggetti è 

una delle scoperte ripetute che il bambino esegue appena la sua coordinazione oculo-

manuale glielo permette. Per Willems la musicalità e il senso sonoro sono doti innate in 

tutti i bambini, quindi, più che insegnare, bisogna guidare a scoprire tale potenzialità 

affinchè affiori spontaneamente. Pertanto al nido vengono proposte attività di ascolto 
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musicale in una modalità che privilegi l'aspetto relazionale più che quello di 

intrattenimento del bambino. Tali attività sono progettate grazie ad una specifica 

formazione delle nostre educatrici e alla presenza costante di un’insegnante abilitata 

all’insegnamento della musica ai bambini dagli 0 ai 36 mesi secondo la Music Learning 

Theory di Edwin Gordon. Questa sostiene che esiste un periodo particolarmente 

importante nella vita dell’essere umano per l’apprendimento musicale, individuabile nella 

fase di crescita che va dalla nascita all’età prescolare, per questo riteniamo importante 

stimolarli attraverso laboratori musicali . 

 
Infine, il progetto pedagogico di “Officine Kreative Kids” considera il bambino inscindibile 

dal suo contesto familiare che con lui deve essere accolto e coinvolto in una relazione 

basata sulla fiducia e sulla condivisione. 

Per questo è importante per noi la partecipazione della FAMIGLIA al percorso di crescita 

del bambino per accoglierla e orientarla rispetto alle altre risorse esistenti. 

L’idea è quella di costituire un vero e proprio polo di supporto alla genitorialità, all’interno 

del quale, in collaborazione con le risorse formali e informali del territorio, 

promuovere incontri e laboratori a tema rivolti alle famiglie, sia quelle che frequentano 

il servizio che quelle esterne e interessate a momenti di scambio, confronto e incontro 

tra genitori, attività da svolgere insieme ai bambini. Il coinvolgimento attivo delle famiglie 

è utile per la realizzazione di un progetto educativo condiviso, necessario per una crescita 

equilibrata e consapevole dei bambini; le famiglie sono viste come risorse preziose, nella 

ricerca di un costante rapporto di scambio e di confronto tra saperi. 

 
DESTINATARI 

Il Micro-Nido “Officine Kreative Kids”rivolge i propri servizi in linea generale alla totalità 

dei bambini e bambine presenti sul territorio e alle loro famiglie, al fine di promuovere 

percorsi di sostegno, cura e integrazione sociale. 

In particolare il nido ospita bambini e bambine di età compresa tra i 3 e i 36 mesi che 

saranno suddivisi in sezioni per fasce d’età (3-12 mesi/13-24 mesi/24-36 mesi) e alle 

competenze dei bambini. Le sezioni non sono “chiuse” ma si prevedono momenti, attività 

e spazi aperti a bambini con età diversa al fine di favorire l’apprendimento collaborativo. 
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Le ATTIVITÀ GIORNALIERE si articolano e differenziano prevalentemente nelle seguenti 

fasi : 

- Ore 7,30 Apertura del Nido e accoglienza entro le ore 9,00 

- Ore 9,00 – 9,45 saluti del mattino, merenda e cambio 

- Ore 9,45 -  10,45 attività educative e percorsi ludici 

- Ore 10,45 – 11,10 attività di preparazione e accompagnamento al pranzo 
- Ore 11.10 – 11.50 pranzo 

- Ore 11.50-13.00 gioco libero, cambio, preparazione al momento del sonno, 

uscite. 

- Ore 13.00- 15.00 risveglio, cambio e uscita 

 
Le attività vengono programmate mensilmente dall’équipe educativa e proposte nel 

rispetto dei tempi di sviluppo senso-motorio-percettivo e di apprendimento dei bambini, 

sia come gruppo sia come singoli. 

Le attività possono suddividersi in: 

- attività motorie (danza, movimento, yoga, percorsi psicomotricità…) 

- attività di manipolazione e trasformazione (travasi, percorsi sensoriali, 

terracotta…) 

- attività espressive, creative e linguistiche (pittura, musica, teatro, travestimenti, 

lettura…) 

- attività di gioco simbolico 

- gioco libero 

- giardinaggio e piccolo orto 

 
ARTICOLAZIONE DEGLI INTERVENTI 

 
L’ambientamento è un momento particolarmente delicato della vita del bambino e della 

famiglia; rappresenta un   momento di transizione da un ambiente conosciuto ad un altro, 

con spazi e ritmi diversi, animato da persone nuove a cui riferirsi. E pertanto un 
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momento delicato che richiede supporto per il bambino e per il genitore al fine di 

trasmettere un’idea di rassicurante continuità. Tale processo richiede tempo, gradualità 

e disponibilità al cambiamento. Prima dell’inizio della frequenza del bambino viene 

effettuato un primo colloquio individuale tra le educatrici e il genitore: un primo 

momento di conoscenza per raccogliere tutte le informazioni relative al bambino 

(abitudini, interessi, eventuali difficoltà) utili alle educatrici per predisporre nel miglior 

modo possibile l’accoglienza e l’inserimento. 

Per facilitare tale processo di ambientamento è necessaria la mediazione del genitore che 

assume un atteggiamento di “osservatore partecipe”, rispondendo alle richieste e 

attenzione del bambino, ma lasciandogli esplorare gli spazi del nuovo ambiente; nei giorni 

successivi, in base alle reazioni del bambino, si allontana per brevi periodi. 

L’ambientamento dei bambini avviene in piccoli gruppi, singolarmente e in modo 

scaglionato. 

 
Fasi dell’ambientamento: 
1^ fase: durante i primi 3 giorni la coppia bambino-genitore si ferma per un’ora o un’ora 

e trenta. Il bambino esplora l’ambiente, gli spazi e i materiali presenti autonomamente 

o su sollecitazione degli adulti. Se la situazione lo permette si sperimenta una brevissima 

assenza del genitore. 

2^ fase: nel quarto e quinto giorno il bambino si ferma tutta la mattina, escluso il pasto, 

ed è possibile sperimentare un’assenza prolungata del genitore. 

3^ fase: nella seconda settimana il bambino si ferma tutta la mattinata e consuma il pasto. 

4^ fase: nella terza settimana di frequenza del bambino al nido viene inserita la routine 

del sonno. Momento molto delicato che richiede particolari attenzioni. Per questo 

l’inserimento di questa routine viene concordata con la famiglia. 

 
Il cambio è il momento dell’accudimento fisico, della comunicazione diretta e intima tra 

l’educatrice ed il bambino in un rapporto esclusivo fatto di dialogo, affettività, rispetto e 

accettazione del corpo del bambino. La gestualità e la modalità delle cure sono 

fondamentali per trasmettere fiducia, autostima e messaggi di accettazione della 

corporeità. 
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Il pranzo rappresenta per il nostro nido una esperienza educativa al pari delle altre attività 

proposte. Oltre l'aspetto nutrizionale, particolare importanza riveste l'aspetto relazionale 

affinché il pranzo sia vissuto in un clima di accoglienza e convivialità, avendo rispetto per 

i bisogni, i gusti dei bambini, al fine di avviare una corretta educazione alimentare, libera 

da ansie e forzature, occasione in cui il bambino sia stimolato nel "fare da solo" . 

Il primo anno di vita rappresenta una fase particolarissima dello sviluppo, ed è organizzato 

in modo da offrire ad ognuno un tempo esclusivo, nel rispetto dei ritmi e delle esigenze 

personali, con lo scopo di favorire la costruzione del sé, le competenze comunicative e le 

abilità motorie adeguate. 

Secondo M. Montessori un bambino svezzato è un bambino “che si è reso indipendente 

dal seno materno. Lasciata quest’unica fonte di nutrimento, egli saprà scegliere fra un 

centinaio di pappe, il che vale a dire che i suoi mezzi di sussistenza saranno moltiplicati; 

il bambino ora sarà capace di scegliere”. 

Lo svezzamento per i bambini di questa età è riorganizzato in modo da offrire ad 

ognuno un tempo esclusivo, nel rispetto dei ritmi e delle esigenze personali, con lo 

scopo di favorire la costruzione del sé, le competenze comunicative e le abilità motorie 

adeguate. 
 

Per tutti i bambini che hanno superato il primo anno di vita, il pranzo si connota come 

un’opportunità di apprendimento, una continua scoperta di colori, sapori, odori e 

consistenze nuove e contemporaneamente rappresenta gioco, curiosità e piacere. 

Particolare cura va dedicata all’atmosfera: connotata da tranquillità e lentezza, 

attraverso l’uso di un tono di voce moderato e di gesti rispettosi dei ritmi di ogni singolo 

bambino. Il pensiero educativo e le pratiche quotidiane del pranzo sono condivise con i 

genitori per creare un clima di collaborazione e di continuità tra l’ambiente familiare e 

quello educativo. 

 
Il riposo è un bisogno fisiologico essenziale e una delle attività più importanti della 

giornata al nido. Un buon riposo è, infatti, un indicatore positivo dell’efficacia del nostro 

agire educativo e dell’effettivo benessere del bambini al nido. ll tempo dedicato al 
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riposino pomeridiano è al massimo di un paio d’ore si colloca subito dopo la routine del 

pranzo e del gioco. Anche il risveglio richiede attenzione e rispetto dei tempi individuali. 

Lo spazio è caratterizzato da un’atmosfera di intimità, lontana dai rumori, rassicurante e 

protettivo. 

L’uscita è il momento di ricongiungimento dei bambini con i genitori ed anche per lo 

scambio di informazioni con le educatrici sull’andamento della giornata, sulle attività 

e/o altro. 

 

 
LE FAMIGLIE E IL NIDO 

Una delle esigenze fondamentali del bambino, a cui il nido deve impegnarsi a dare una 

risposta coerente ed efficace, è il vissuto di una certa continuità ed omogeneità tra 

l’esperienza familiare e quella educativa. L’instaurarsi di un rapporto di circolarità 

reciproca tra nido e famiglia è alla base del benessere e della crescita individuale di tutte 

le figure coinvolte, a partire dal bambino per arrivare al genitore, passando per 

l’educatore. E’ importante, dunque, che questi non siano soltanto coloro i quali “affidano” 

il bambino al servizio educativo, ma siano aiutati e sostenuti in un percorso di attiva 

partecipazione alla quotidianità di quest’ultimo. 

 
Al fine del coinvolgimento e della condivisione dell’azione educativa, sono previste alcune 

ATTIVITÀ PER LE FAMIGLIE: 

- Open day: momenti programmati nel corso dell’anno durante i quali le famiglie del 

territorio possono visitare il nido e informarsi sui servizi offerti. 

- Colloqui individuali si effettuano ogni volta che se ne individui l’esigenza, sia su 

richiesta dei genitori che delle educatrici in una situazione accogliente e rilassata 

senza la presenza dei bambini. I colloqui sono un importante momento di 

condivisione dei progressi dei propri figli, delle modalità di intervento e di azione 

nei confronti del bambino e affrontare eventuali difficoltà in un’ottica di alleanza 

e continuità educativa. 

- Laboratori per genitori e bambini: occasioni per grandi e piccoli di giocare con la  
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creatività e la fantasia e divertirsi insieme. L’intento è quello di consentire alle 

famiglie di fare esperienze ludiche difficilmente proponibili nel contesto domestico 

e di promuovere nella coppia genitore bambino modi giocosi di passare il tempo 

insieme. 

- Incontri tematici: incontri formativi e di approfondimento pedagogico che vogliono 

attivare momenti di confronto tra genitori con esperti su tematiche definite e 

proposte dal servizio al fine di dare un utile e funzionale supporto alla genitorialità, 

e con la possibilità per i bambini di usufruire dello spazio gioco. 

- Sportello ascolto/consulenza: il bisogno dei genitori di momenti di confronto su 

tematiche pedagogiche si concretizza anche attraverso la richiesta di momenti di 

approfondimento a carattere individuale. Si offre pertanto un servizio di consulenza 

individuale con il supporto di esperti (psicologo, logopedista, pedagogista, 

mediatore familiare, ecc) al quale i genitori potranno accedere previo 

appuntamento. 

 
IL RUOLO DEGLI EDUCATORI 

Il ruolo dell’educatore nel Micro-Nido “Officine Kreative Kids” è rappresentato da azioni 

di facilitazione e agevolazione dello sviluppo e dell’apprendimento, che trova nel feed-

back dei bambini i suoi processi regolativi. 

Le educatrici svolgono la loro quotidiana attività con i bambini, progettando e 

programmando gli interventi educativi sulla base delle osservazioni effettuate. Si 

prendono cura dei piccoli e delle relazioni fra bambini incoraggiando la loro prima 

socializzazione e calibrando gli interventi in base alla fase di sviluppo raggiunta dal 

bambino. 

Al personale educativo è richiesta una consapevolezza metodologica ed una competenza 

professionale tali da garantire al bambino un processo di apprendimento attivo e naturale 

nel rispetto delle diverse tappe evolutive, in una dimensione di continuità educativa tra  
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centro ludico e famiglia. 

 
Metodologie E Strumenti 

In “Officine Kreative Kids” i bambini sono liberi di sperimentare mentre un adulto 

competente accompagna il processo evolutivo senza volersi sostituire, intervenendo con 

discrezione e rispetto, fornendo il calore e la protezione necessari. 

La relazione significativa con i bambini implica la comunicazione efficace quindi è 

importante porre grande attenzione alla coerenza tra parole e azioni, eliminando ogni 

forma di giudizio e attribuendo un valore simbolico alle azioni e alle attività quotidiane. 

Questo legame emotivo-affettivo è indispensabile nella relazione empatica finalizzata 

all’apprendimento del bambino. L'osservazione e l'ascolto sono i principali strumenti 

dell’educatore per conoscere il bambino e la relazione con esso. L’educatore attento deve 

saper riconoscere le varie fasi di sviluppo di un bambino per poter accompagnare, con 

interventi adeguati, il volere, il sentire e il pensare verso uno sviluppo equilibrato. 

Pertanto, dopo una attenta osservazione iniziale su ciascun bambino formuleremo le 

strategie educative volte a stimolare le varie intelligenze del bambino. 

 
Personale coinvolto 

L’organico di “Officine Kreative Kids” prevede un Responsabile Generale del servizio, 

che è il Legale rappresentante dell’ente gestore e una équipe educativa composta da: 

- Un Educatore Coordinatore che è responsabile dell’organizzazione interna del 

servizio 

- Tre Educatrici che gestiscono quotidianamente le attività e l’accoglienza dei 

bambini e delle famiglie. 

 

L’équipe educativa si incontra: 
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- Settimanalmente, per verificare il proprio operato e confrontarsi rispetto agli 

obiettivi generali e particolari del progetto educativo, nonché per programmare le 

attività mensili del Centro; 

- Mensilmente, per gli incontri di supervisione affidati a figure professionali esterne. 

La supervisione, in ambito relazionale, permetterà agli operatori di avere spazi 

protetti di confronto sulle dinamiche che si sviluppano all'interno dell'èquipe e 

nella quotidianità del lavoro; in ambito tecnico, favorirà il confronto sulla 

metodologia di lavoro assunta e sulle problematiche tecniche ed organizzative 

riscontrabili nel lavoro stesso; 

Potranno, altresì, programmarsi momenti formativi dell’èquipe nell’ottica 

dell’aggiornamento continuo e del miglioramento del servizio offerto. 

 
SPAZI E TEMPI 

Le attività del Micro-Nido “Officine Kreative Kids” si svolgono presso la sede operativa di 

Via Curtatone 1 a Terlizzi (BA). 

 
L’ambiente del nido è suddiviso in : 

Spazio dell’accoglienza: inteso come uno spazio accogliente, sicuro e tranquillo per 

bambino e adulti che vengono accolti da un’educatrice che dà loro il benvenuto e 

preparano il bambino alla giornata al nido. L’entrata è intesa come zona cuscinetto fra la 

casa e il nido, nel quale si possa sostare un momento prima di entrare definitamente 

all’interno. 

Zona pranzo: spazio dedicato che accoglie un gruppo non eccessivamente numeroso per 

garantire un momento di qualità. Ogni bambino ha il suo posto a tavola e attraverso la 

manipolazione del cibo, l’assaggio e l’impiego delle stoviglie conquista man mano diverse 

autonomie come mangiare e bere da solo. 

L’angolo morbido e della lettura: un angolo molto piacevole e confortevole costituito da 

materassi e cuscini colorati, dov’è possibile svolgere attività rilassanti. 

Spazio per le attività psico-motorie: inteso come luogo, comune alle sezioni, 
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organizzato per svolgere attività di movimento che favoriscono la conoscenza del 

proprio corpo e lo sviluppo motorio. 
 

Spazio delle attività creative, manuali, espressive, linguistiche, teatrali, musicali e del 

gioco simbolico: il luogo in cui con l’utilizzo dei materiali più variegati prendono vita il 

gioco libero, fantasioso, simbolico ed il gesto creativo. E’ un’occasione di sperimentazione 

dell’imitazione, della comunicazione e del linguaggio, delle relazioni e degli scambi sociali 

Spazio del cambio e servizi: sono i luoghi dedicati alla cura e all’igiene del bambino. 

Strutturati con un fasciatoio per i più piccoli e i sanitari a misura di bambino per favorire 

l’autonomia. 

Spazio del sonno: allestito con lettini morbidi e confortevoli riproduce un’atmosfera di 

tranquillità e di intimità che consente il rilassamento del bambino. 

Giardino e orto didattico: uno spazio verde ampio ma circoscritto e protetto, utilizzabile 

per l’attività all’aperto, l’orticoltura didattica, ecc. 

 
Le attività di “Officine Kreative Kids”, si svolgono dal 1 settembre al 31 luglio tutti i giorni 

dal lunedì al venerdì dalle 07,30 alle 15,30 e il sabato dalle 7,30 alle 13,00; proseguono 

per alcuni pomeriggi a settimana con le attività dedicate a bambini e genitori. 

 

 
Cooperativa Sociale Zorba - Il legale rappresentante 

dott.ssa Anna Maria Ricciotti 

 


